













Gio 


0 Trita, 4 — Par l' Estaro agginagere le sposo Postali 


- iaia altamente umanitaria a Padova. | 






VEDI 9 Rieembri 








Gasa regionale veneta di convalescenza e rieducazione dei soldati ciechi. 


Uno sveadidvinio toy dv gar press 
dere a Padova ! Istituto Confizliachi per 
è ciechi 

Questo Istituto, aid tanto  banemerito 
pot lo seo esplicazione locali, vuol divi 
nsre benemerito anche della vita. eccaxso- 
nola dé questo tempo di guerra, allar- 
gando è termins del proprio fecondo came 
po d'azione. Si tratta — în una pa- 
role — della istituzione d' una Casa di 
convalescenza e rieducazione per soldati 
ciechi del Veneto, 

Oi affrettiamo perciò a rendere pub» 
blica, nella parte sostanziale, la notevole 
8 pregovole relazione letta al Consiglio 
dell Istituto Configliache dal presidente 
dello stesso cav. ing. Indri; relazione, 
che chiude col voto formale di dar su» 
bito asccuzione al progetto : 

Egregi Colleghi, 

A gsegulto delle delibarazioni di 
massima de noi prese nella seduta 
del 20 novembra a. è, cicca la gran. 
de upportnaità di aprira nel nostro 
Jatituto una Sezione specialo per ia 
Caoa di Convalescenza a rieducazione 
di soldati ciechi, mi onoro pregen- 
tarvi quelle proposte concrete alle 
quall vol mi avete Invitato nella ne- 
duta predetta 

Ho creduto opportuno 





preadere notizia di quanto si è fatto 
În proposito all’estero e più special. 
mente nell’ Itslla nostra, onde averne 
un indirizzo pratico per l'attuazione 
della ides benefica che ci siamo pro- 
posti di realizzare. 

Risulta 


intanto purtroppo assai 
il numero di soldati colpiti 
sai superiora a quello 
veriticatos! in guerre precedenti, forae 
perchè nessuna guerra fu combattuta 
con sistemi ed armi tanto micidiali, 
essendosi posta la raffinata civiltà e 
progredita coltura moderna a cem. 

leto servizio della antica insita bar- 

arie, onde renderla più funesta e 
micidiale, 

Io Francia, al mesa di luglio di 
quest’ anno, erano ormai 1500 i sol 
dati che avevano perduto la vista per 
la difesa della patria; in Inghilterra 
ll numero di tali aventurati era prea- 
sacchè nella stessa Rroporzione ri 
spetto a quella del foriti; ia entrambe 
questo Nuzioni fu subito provveduto 
al ricovero degli infelici fratelli t0- 
sto dimessi nei luoghi di cura; nvn 
nel songo di fondare speciali Case 
di ricovero Con permanenza Andeter- 
minata, ma a:bbene un asilo atto alia 
rieducazione morale è ndo dar 






dei nuovi vspiti sventurati, onde dare 
ad essi, insieme alla quiete e le pre- 
stazioni  necissarie, una istruzione 
che consenta loro di adattaral alla 
nuova esistenza, col tarli vivere pos. 
albilmente coi loro lavoro, togliendoli 
in tal modo al pericoli e miserie di 
una vita oziona e ad un'assoluta die 
pendenza. 

In Italia, più tardi lavatagi in ar- 
mi, molte iniziative furono già prese 
a favore di questi specialissimi mu- 
tilati, inolto lavoro è anecra però ge- 
neralmente da compiersi perchè esse 
possano di-si pratitamenta realizzate, 

Con due scopi diversi esenzialmen - 
te ni manifestarono fra noi questi 
primi tentativi benefic}, inteso |’ uno 
ad approntare luoghi adatti di cura 
per i feriti agli organi visivi, tenden- 
te l'aliro ad emancipsra ? irrepara- 
bilmente cieco dalla soggezione altru? 
col soccorrerlo di una nuova istru 
zione, consona alla nuova dulorosa 
condizione dell’ eslatenza. 

E se al primo scopo poterono dare 
speciale impulso quelle istituzioni che 
o per larghezza di patrimonio o per 
affinità di esercizio, avevano a dispo» 
sizione mezzi finanziari ed ambienti 
adatti, furono in particolar modo gli 
istituti di educazione dei Ciechi che 
proposero quelle case di convalescen- 
sa e di lavoro nelle quali st prepara 
Hl celeco a vivere con mezzi propri, 
Santissimi entrambi gli scopi, ques- 
% ultimo è però di più facile attua- 








anzitutto { P' 


zione a. fatiiuio noatio, nel quale 
da altra un cioquantennio ei coltivano 
con buon esito fe dis:iplino tiflologi- 
cha. 

E' una istruzione materiale che si 
deve impartire, coordìinandole a quella 
precedente ed salle naturali tendenze 
dei ricoverati; e più aucora una e- 
dudazione morale da infondersi in 
essi, onde toglierli da quel naturale 
abbattimento psalchico, nel quale tanta, 
sciagura, repentina ed imprevveduta 
H ha fatalmente fatti cadere. 

Essi devono sopratutto capacitarsi 
che il cieco non deve far pietà per- 
chè non vede, ma per le conseguenze 
che il bisogno di soccorso porterebbe 
nel suo carattere e nella sua vita; 
essi devono concscere èd utilizzare 
quegli innumerevoli compensi che si 
formano per lesge di equilibrio, quane 
da viena distrutta la moravigliona è) 
monia di organi che “ia ‘natura’ di- 
apone nelle sus creazioni. 

A Rome, pertanto, oltre all’ aper- 
tura di specialì luoghi di cura, per i 
soldati colpita agli occhi. fn istitutta 
la accennata Scuola di sducazione dei 
sensi, sia per apprantare H personale 
insegnante ai ciechi da Istruirsi, sia 
er edutarne alcuni diratiamente. 
Inoltre il Principe Don Giuseppa 
Aldobrandini nse a diapos'zione dello 
speciale Comitato, per una Cana di 
lavor: per goldati clechi il sn0) pa- 
lazzo di via Panleperna, facendovi! a- 
seguire a suo speso lavori di Ydat- 
temento, 8a provvedendolo pure di 
taiti a blancheria per 30 ricoverandi. 

A Firenza, ove ha sade cantrale, la 
Società Nazionale Margherita, di Pa- 
tronato peri chiechi, fu pure iatitulta 
una Casa di convalescenza a di ja- 
voro per | militari ciechi di terra e 
di mare, nella quale fu accolto il 
giorno 7 settembre il primo soldato 
5rraparabilmegto cieco. 

A Torino, l’Istituto dei ciechi sia 
organizzando, nei locali propri, l’im- 
pianto di una Sezione del Comitato 
piemontere. ner l’easigienza, dei muti- 
Jatf în guerra, costituita da una Casa 
di rieducazione dei soldati clechi, 
nella quale na varranno ricoverati 15. 

A Palermo, ii Comitato por l’assì. 
stenza del soldati mutilati è entrato 
in trattative con la Presidenza del- 
l'Istitato por i ciechi Florio e Salo- 
mone, par, la cossiono «di adatti locali, 
onde istruievi 30 soldati ciechi 

A Milano, quell'Iatituto dei ciechi, 
st'accordo col Camitato cittadino pro 
mutilati, e con l'Autorità medica mi- 
litare, ata predisponendo locali e in- 
segnanti par la rieducazione profes- 
gionale dei ciechi, assistito da uua 
speciale Commtasione di competenti. 

A Genova, ta Presidenza di quell’I- 
afituto Davide Chiossone ha, per ora, 
offerto ricovero ad assistenza a tutti 
i militari clechi degenti negli Oape- 
dali della Città, mentre Îl direttore 
dell'Istituto ateaso, R. Don Giovanni 
Ganuo, ha lanc'ato un primo appello 
per la creaziune di un laboratorio 
acuola ed un convitto speciale per 
ricovero dei frequentatori di Provin- 
cia del laboratorio atesso. 


A_ Reggio dell'Emilia l’Ammin'str.| 


ad lo Ze 


(Yadi Patela, numeri del 15 al 22 novembre) 


Al fischio dei proististi 
che sora qua 5 se incrosa, 
mo provorò a rispondergho, 
cara e gentile fora, 

Un nome! — e come dirghelo 
se qua niu' semo in tanti? 
Se qua è nomi d' Italia 
Se trova futi quanti? 

Un solo! -— e come scielzarlo 
in mezzo a alè poareti 
che i ga iuti ne l' anema 
la s6° de $ vostri afeti? — 


Co’ al ciaro de la lampada, 
la sera, la laora 
la lassi ch'el sa spérito 
qua fra nualtri sì cora; 
de cirto fra sti xovani 
la ga; de $ conoscenti 
a quei la deve scrivarghe, .. 
anca 80 $ ga parenti, 
L'alire?,. aliretianto, in rigolo 
senza lassar nissuno ; 
ariscio de sssar dodese. 
cuatordese par un3. 


Dal leonte, 7 





da persone competenti, e specialmente 
ds clechi, i quali ben conoscono, per 
fatale esperienza propria, le vie da 
seguirsi per raggiungere lo scopo. © 
2. Coltivarne l'intelligenza con Vin- 
segnamento dei sistemi apeclali di 
scrittura e lottura rilevata Braille;je 
per chi ne avesse attitudial naturaii 
o precedente coltura, anche con l'in. 
nernamento della musica. 1; 
3. Istruirli in speviali lavori ma- 
nuali, possib'imente affini alle loro 
precedenti occupazioni, per oftrir lof. 
il mezzo di possibile guadagno © il 
conforto di condurre una vita opà- 


rosa, 

4 Renderli capaci di provsedero 
allo loro cure personali ed alla mag- 
gior parte delle taccende di cati 
fperchò raggiungano una relativa fù- 
dipendenza neila vita di famiglia. 

La vita nell'Istituto sarà quasi cora- 
pletiménte ‘dedicata’ al ‘lavoro odia 





qualche: lecito -avago, cui il .cie 
possa prendere parte cosciente. - Si 
fusegnerà : 

a) La fsbbricaziona di oggetti in 
vimini o in giunco. 

b) Ii lavoro di infreccio. 


e) La ricopertura delle seggiole tut- 
tora dette ad uso Vienna. 

d) Ja tipografia ad uso dei ciechi. 

A questi lavori, che l’Istituto no- 
stro insegna già si fanciulli efechi ri- 
coverati 6 pari quali possatiarno per- 
sonale, attrezzi ® materiala adatto, 
sarebbero da aggiungersi: 


e) Lavori di orticoltura, usufruando 


del nostro orto abbastanza capace. 
f) Lavori di calzoleria, con insa- 
gnante per ora veggente. 
Dopo maturato esame mi gono per- 
suaso cho questo programma, senza 


dell'Istituto Garibaldi per i ciechi. ‘intessere di ampiezza eccessiva, sia però 
sua adunanza del 21 novembre u 8.:sufficiente agli scopì da,raggiungersi, 


ha approvato all'unanimità la istitu-fe di attuazione non troppo ardua,' del proprio presidente ; confermando ia pri 
zione di uns Sezione detta « Cass dildata la completa organizzazione di-jcedente deliberazione del 20 novembre G, 
convalescenza o lavoro per 1 soldatildat.ica del nostro Is:-iuto che non gli 


ctechi », nella scdo del Pio Luogo, di-leratterà so non di ampliare. 


spimendosi ali’alleatimento dei locali, 


Se però l'ivopianto o |’ ambiente 


ad un arredamento convenlente, alia i didattico è quasi suîficienta ai nuovi 


provvista di utennili ed arnesi da la- bisogni, non ic 
voro ed alla acolta di un personalejgi riposo e di lavoro, 


sono invece i locali 
che necessitano 








ol corrisposto dall 


— Pegninda po' co |’ ansma 
par quo tn pelegrinagio 
le trovarà de ls umili 
eroe sul s0 passagio 

0, solo i fiori, è ultimi 
che nu' gavemo spanti, 
le troverà, sui cumuli 
sersié dei nomi santi. 

A vualiro de ?' Italia, 
mame, sorele e spose 
lo truppe slontanandose ì 
ls ga afidà 'ste crose. 





nu' da le prime linso 
ve avemo benedie. 

I cuori vostri è femane 
sia lampade votive, 
aida ia vosito quem 
come fiamele vive 


î 


terno ques giri grum.ti 
le formi ‘va grillanda : 
sz ai morii parsta Pairia 
sempre più bela e granda. 
V. Cadel. 








zione della calzoleria. I laboratori edi 
il refettorio attuali, con epportune 

disposizioni di orario, servirebbero al- 

ternativamente per gli alfevi normali 

a per i soldati, tra i quali però non 

sarà malo che st stabiliscano rapporti 

di iavoro a di simpatica comunanza, 

dai quali anz! ai poirsbbero ottenere 

dei buoni risultati di confortevole as- 

sìstenza reciproca. 

La Casa sarebbe sufficiente per 20 

soldati. i 

Adattati i nuovi ambienti, bisognerà 
fornirli di suppellettili e dotarli di 
biancheria mancandoci le prime, nò 
essendo molti ricchi della secoda. 

Fatti particolareggiati conteggi e 
tenuto anche conto di ulteriori prov- 
visto di materiali adatti ai nuovi e 
più entesi inseguamenti, la spesa com- 
plessiva di impianto serà di L. 40.000 
mefître a ‘quella di esercizio provve- 
derà, nella maggior parte, il compenso 

lb Stato, nella misura 
di lire 350 xiornaliere per ogni rico. 
verato. 

La somma occorrente per la nuova 
Istituzicne benefica, s0 non è esigua, 
non è però tale da farci disperare d: 
raggiungeria facilmente, quando si 
pensi che l'istituzione stessa sarebbe 
regionale, come lo è il nostro Istituto, 
a Simiglianza della maggior parte de- 
igli altri d’Italia E' quindi da essere 
,aesolutamente e!curi che l'appello no- 
stro, diffuso a tutta la gente veneta, 
la quale ha sì nobili e antiche tradi- 

zioni di patriottismo e di filantropia, 
potrà in breve tempo raccogliere e 
sorpassare la somma indicata, atta a 
iportare a compimento la filantropica 
ja doverosa iniziativa. 

Sottopongo quindi «il’approvazione 
jHl seguente ordine del giorno : 

i 1 Consiglio di ammipistrazione dell'Istituto 
i liachi per i ciechi, udita la relazione 











con la quale fu riconosciuta in massime la 
necessità di provedere snche nella regione 
Veneta all'assistenza doi soldati ragi oleabi 
per ferite riportate ìn guerra, facendo sicuro 
taffdamento sui sensi di patriottica genero- 
‘sità di tutts la Veneta popolazione ; delibere. 
{di fondare nell’Istitato una Sezione 

nata Casa di Convalescenta @ di rieduoazione 


adatto per l'istruzione, la sorveglianza f assolutamente di ampliamento -pro-jdi soldati ciechi. 


e l’assistanza dei ricoverandi. 


porzionato sì nunero dei nuovi rico- 


Quindi il relatore viene a parlare yerandi. 


del programma d'azione e si esprime 


così : 


Per limitare i lavori di costruzioni 


nuove al minimo possibile, in riguardo 


Il programma pertanto ai fonde-jalla spesa ed al tempo, è provvedi» 


rebbe sui seguenti scopi princinali :{mento sufficiente disporre di ua dor- 
4. Preparare i militari divenuti cie-{mitorio, un lavabo, gabinetto per cessi 


chi alla loro nuova esiatenza, mediante {stanzino da bagno, saletta da studio, 


una amorevole cura psichica, praticata igaletta di riunione, camera per lstru- 











mx. 
Gastane assiste al funerali 
celebrati in suo onore. 


Nel castello regnava una agitazione 
allenziosa. S'andava da una parte al. 
Valtra, si parlava a bassa voco nel 
crocchi della aervitù, o non si vede- 
vano che abiti neri e lumi tristi at- 
tréversare come fuochi fatui, cortili, 
gallerie e saloni. 


Il custode Gaspare, Brigida sua mo-' 


glie ed i quattro guardiani del ca- 
Stollo, aiutati da’ servi recentemente 


arrivati, s'occupavano ad apprestare, 


l’ apparato funebre nella grande cap= 
pella del castello. 


dispensarci dal farlo, 


‘a un immenso salone con soffitto laterali, difese da pesanti cortine diinelia solitudine del suo castello. 


della « PATRIA DEL FRIULI» 


figlie del conte. 


20 TTT 
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A 

Gaspare ed i suoi giutanti avevano 
coperte le pareti di tappeti neri, Nel 
centro dello spazio compreso tra le 
prache, avevano posto un catataleo; 
e all’ingirò, parecchi candelabri con 
candele:di cera gialla, fornite dalla 
chiesa del villaggio. 

Appena tutto fu in ordine (e sa Dio 


rosse tappezzerie, e pavimento comicon quanta fatica) s° udirono per le. 
doppio tappoto di lana di cofora o-{gallorie funebri salmodie, s’ apri d’ un 
scuro e grandi circoli coperti di fioriltratto la porta de}la cappella, a’ avan. 


e di nastri intrecciati. 


izarono in duo lunghe file paggi e servi 


in faccia alla porta sì vedeva, soprajcon candele. in mano, e dietro loro 
due gradini, un altare, in cima alfcomparvero quattro scudieri lu rigo= 


quale stava, in cornice d'argento, un |roso lutto, portando sulle spal 


le il 


san Giovanni evangelista di tozza fi-{morto, Seguiva il curato coi suoi chie- 


gura e di pessima esscuzione. 


rici; a poi il conte con don Guilien, 


L'ambo i lati della cornice, soprajdon Cesara e. quattro dame coperte 
le due porte laterali — che condu-|con mantelli; da ultimo, tre bambine 


cevano una alla aacristia e l'altra al|biancovestità, condotte 


da altrettante 


tasoro della cappella — sì vedeva:s0-|cameriere. 


pra enormi cartelli il triplice scudo 
dei Silva, Mendoza e Carrillo. 


Ad una rispettosa distanza si ve- 
deva uno. stuolo. di donzelle,:di paggi 


AI lato einistro, in faccia all’ argolo[e di servi, ultimo fra tutti, Gaspare 
‘dei gradini dell'altare, c’era il pui-|con‘due‘làechè che tacevano le veci 
Abbiamo risparmiato sl lettore la pito: un po’ più indietro, due filo difdiaraldi, con vesti ricamate e confGastone de Silva. 
descrizibne di questo splendido mo- panche coperte di velluto ; infine, nu-jmazze dorate. sulle spalle, secondo 
numento, nel primo capitolo del no- | merosi quadri mistici completavanojil vecchio cerimoniale del signori del]naio allibendo. 
stro prologo; ma ora non possiamo l'insieme della cappella, che riceveva |médio evo che il signor conte di Ci- 


la luce da sei site e strette finestre!fuentes concedeva alla propris vanitàlmorire! — 


ad ‘otaralo, con pareti coperte daidamasco cremisi. 





Il feretro fu collocato sopra il ca- 


i Tale proposta è stata approvata al 


il'unanimità. 


Si pregano é signore abbonati che man. 
cassero anche una sol volta del giornale 
sé darne subito avviso alla nostra am- 


ministravione. 





















restarono immobili ai quattro angoli, 
glia. 


[mano sopra fa.ispalisi: SE volse e vide 
retto di velluto tirato sugli occhi. 
Il contegno di quello scoriosciuto 


taneva alla gente del castello. 


la porta e l’intruso. 


glio asslatere ai miei funerali. 

Poi, lasciando cadera un poco il 
mantello ed alzandosi il berretto, mo- 
strò a Gaspare il bel sembiante di 


— Gesù mio) — esclamò il porti-{seconda, 


— Tacete vivaddio, se non amate conda figlia: del conta; di ba bellezza fslaando tti 
0 il giovane. ibrillante, quantunque:ua poco. volgare, 
afferrandogli un braccio con tal forza, laveva.gli occhi ‘celesti di uno + 
che valse a'soffocargli ogni grido: —jdinariò spiandore; le'au» guanele ro 
i -S 


comandò 


la Cassa Depostii 
-Jantorizzata 8 conca 
drdinario del A.pec 









-|Croce Rossa di Tricesimo, incaricata tive famiglie. 


denomi.i risposta : 


tafalco. Quattro scudieri coperti d’ ar-|Tetete 6 lasciatemi passare... 
mature comiplete, colle visiere calate, anima dall'altro mondo 


appogglati alle loro lancie di batta-je lasciò libero il passo sl nostro gio- 
Cominciarono:-le eseguie. Mentre sijro della cappella, a' avanzò fin dietroiritirato in un sugolo: oscuro; 
cantava il terribile versetto dies îrde,{ dello acanno, sul quale erano sedute 
dies sila, Gaspare aèniti “battersi unajle quattro deme 

con suo grande spavento un nomojls principesss d' Eboli. La, luce deifcercata da Gastone: 
avvolto in un mantello, con un ber-Iceri rischiarava fantasticamente i lorofavanti, andò a . collocarsi 
lasciava camprendere che non appsr-/una beltà severa; i suoi grandi occhi 


Gaspare, usando dei suoi diritti dilpatiti, una espressione di. di 
custode, interpote la sua spada fraluiile a quella degli occhi pateral.:;pre. 


— Lasciami passare, perdio! —jmanto sul capo, lo sguardo -fiss ò 
gl impose queati con un accento che {sacerdote e ìe mani giunte allaltezzafgevand a.quella vagi 
sgghiacciò di paura Gaspare. — Vo-[della cintura; pareva. una. status -se-ilanguldezza; chi 



















BSPIAI al javia de Roma 
Con recenti decreti Li 





lavori al tavolo non 
tu tainento” Pe, co a 
le ‘ognuno può iicapinaro/ Da: di 
L Aunminate. ho, FRCi 













alenni Comuni 
ARZENE, L. 37; 










calare e,crercera; 
7 Sta. bene È 


AZZANO' DECIMO, L57100; anche! 
per costruzione dell’edificio è 









1 nostre 
ESPIGI ci invia da Rome, in data 7. 
Oggi, nel pomeri 

nersie del Bilincio, 

20 votanti, ha a suo vice 

preafdonio Ponorevole Giradini, 


GEMONA 
Pesca di beneficenza 


Ad Ospedaletto è sorto ua comitato 
per indire una pesca di beneficenza a 
favore del iccsle Asilo infantile, Il 
Comitato è coriposto delle più spic- 
cate personalità civili e militari . del 
luogo. Oggi è atatà diramata ‘fa ‘se- 
guente circolare: 

HKgregio signore 

Mentre molti giovani padri di fa- 
miglia, quali soldati d'Italia, com-; 
battono e muoiono eroisamente sulle 
Alpi nevose e contrastate «dal ssco- 
lare nemico ban munito, i loro teneri. 
bimbi sono raccolti nel’ Asilo Infan-j 
tile, dove sotto amorosa custodia 4p-} 
prendono a crescere buoni abbedienti 
utili, s sè, ai genitori ed alla Patria. 

Ma l'Astlo Infantile di Ospedaletto, 
deve pure sono accolti molti bimbi 
di prodi soldati combattenti, è privo! 
di mezzi, ed a bisogno dell’aiuto della 
Retaiconna cittadina di sol 

sorto un comitato di velonterose iaof 

persone per organizzaro una pesca di Imputato I USED 

beneficenza la domenica 19 del meseip, Citia soldavi sussistontà, il 

di dicembre 1915 in Oapedalefto 254} furto furo: condavaati” il 

To — quel asilo o dei éuoi poveri i 
bi, 

fl Comitato pertanto ai rivolge fi- 





e beno giusta unto, Signor: n 
merita e procurì invece di iiluminari 
i cittadini; corapraso il di lei ‘obbi 


Veccehio abbona: 

TOLMEZZO poggi 
‘Tribunale di guerr: 
Presidsute "Ricolfi cav, 
nello, Avvocato fincale ca 
tico Ettore. o ° 
Difensore capitano Consiglio. Ai 
. Simeoni Marcéliino, “soldato”. 
messa consegna di oggetto ro 
ansclto. i 























-—— Angiaro "Alfonso gua 
nanza “per insuburiazione 
sulti a sottufficiale si 6. di 

— Zigolfi Antonio guardia 
nanza per inisubordinazione; 
reclusione militare. 

Nadin Felice, Bernardia' Fran 
soldati alpini ‘per il reato di cul 
art.92e diserzioni in tempo di’ 
20 anni ed un mese di reéiù 
litare. PELI 

= Uzzi Antonino soldato artiglieri 
reati’ contemplati‘negli art. ‘ 
pod. militare: assolto. ‘© 

Giangrotti Giov: 














di Fi 
i: 
(asd 






















































ductoso al “suo buon” cuore; certo; Aieao e 
del suo concorso con un regalo per MANIAGO : 


la buona riuscita della pesca. 

Oltre alla gratiiudiza dei poveri 
birubi beneficati, la sua generosità si 
aquisterà la riconoscenza dei padri 
combattenti per la grandezsa dell ‘i chesini di Cimolaig, avimen 


talia, i quali, sapendo che i loro te- i N 
nezi figli sono alutati dalla benefi.{Cedura del piccoli fallimenti, pi 
cenza dei lore concittàdinî, sentiranno ; ©edere in concorso dei debitore 
raddoppiarst n se i valore per |’ si eri diana alle. opi 
rissimo e nobillasimo cimento, cu! 5 È . 
Ha esposti. (FORGARIA 
Il comitato è? 


N. B I rerali si ricevono presso dell’onore, — Al 'néstro‘sig: sthdi 
la Cononica Parrocchiale, e nel ne-|Pretro Pascuttinì, a pervenuta lano: 
gozio del sellaio sig, Cargnelutti Va- (tizia ufficiale dell'avvenuta: morte:di 
ientiro, idue compaesaniche, dintirigendonti:pei 
TRICESIMO {coraggio e per-fede nella: Patria, di 
.  idero in olocausto la:loro:vita ‘su 

Per i mastri feriti. -- Alle ine-i Essi sonp Barazzutti -Bellizoi 
sattezze pubblicate sulla Patria del 6 rardo, di Luigi e Biasutti..Glo. 
corr, ho avuto dalla benemerita Prè-!fu Luigi Nerk ir o» 
gidenza della sezione femminile della: Viviasime condoglianze alle: rispet: 


Saluti dal. tronte 


1 teiegratisti del... genio, qui..ope: 
rantì nella santa zona .Carsica..:pol 
raggiungimento degli aiti e nobili 
‘ideali della nostra cara. patria; 
fistando della gentila aspitaliti 
cessaci dal nostro. giornale. friulani 
(La Patria del Friuli) inviano; 


Uonvocazione di credi 
Nel giorno 41 corr., davi 
atra Pretura, sono conyoca: 
Itori del commerciante Seb; 











dai locali consigli del Comitato di As-: 
sistenza Civile a Croce Rassa a rac-i 
cogliere oggetti di bi;ncheria. per i' 
nostrì cari soldati feriti la seguente 








«i numerosi capi di biancheria 
«raccolti dai generoni offerenti ven- 
«nero tutii regolarmente inviati al: 
«Comitato di Udine per l'inoltro aì È 
«diversi ospedali da campo, come no pensiero ed un agiuto affettuosisi 
« fanno fede le tessere di ringrazia. sile care loro ‘famiglie, at pai 
«mento pervenutigli, e perciò è sem. 'agii amici, alle amiche ed.al:conò. 
« plicemente insussistente la afferma. /Scenti tutt. cfg 
«zione che detta biancheria tosse | | Fusto Springolo di Casarsa,:. Pitto- 
«stata versata al Comitato dell'Assi- jritto Giovanni; Gasparini Manilo, & 
«stenza Civile.» i @, |settf Giuseppe, Zamparini di 





non pregava, o lo faceva.mentalment 
Gaspare, attarrito, abbassò-la spada !quando non era veduta..da ‘don: Ce 
gare, suo sposo, fissava. uno sg 


vane, cce, entrando da un lato oscu- {vivace in don Quillen de-Meneses, chi 


sù 





templava e sorrideva 
impercettibile. , 


Ma neppure questa era 
chi 


“eon ‘un: S0r7) 





Erano esga le tre figlio del conte e 


terza dama. 4 
Era la. Diana cacclatrice:Aei 

del Tiziano. — gi 
Gastone: av6a....Î 

‘colei che.cercava. 


volti d’un colore rosatcecio, 
La maggiore, donna Caterina, era 





















neri aveano acquistato, di dispiaceri 


durezza si- 





Bava a mezza voce. ed-in:ginoechio, il dol 
fiano. nelle la mobilità . 





polerale per la sus:immobilità; e -pericanto:. .. 

il colore febbrile delle:-sue- guancia 

un. poco dimagrite; 
Gastone non. cercava : di-lai; è. e'àcitacense:n 

vanzò per iacopriro i-lineamenti dell: 





‘anta; do- E mario, 


Era questa donna | 


or- (dalle;sue 































Ca RI OSSEI FE ara srmR > SRO WE SRI RRERORRIBES REI 
ciaatone di può ali mare che d'or i fandigsima diffusione, 


[chi Dltrment og n (ro dr rt det 


da'o una ff 
nel qualo al » 





























ta dl nl Tratto 
2 linpusto di no trice nel Carso 


Prigionieri e bottino di guerra 


Uermumnicato ufficiale. 


ili scambi in- istruzione. 





so 
idare basso il valore effettivo d. 
la moneta, con disagio ed aggra- 
vio per tutti consumatori; ma 







Gorizia, se dovrà ridursi a un mu 








Lungo tuita la fronte è segnalata una maggiore attività delle debbono pur: ridurre al silenzio 
‘ artiglierie nemiché, efficacemente controbattute dalle nostre. L’av- 
versario fa anche ‘largo uso di gas asfisianti e lacrimogeai, E curo viveri razioni atabilite. 
Nei pomeriggio del 6, all'iitensa preparazione d'artiglieria se-/ latino pguuto può rilevare con vivat pae di tini disotto di un duello 
guirono attacchi‘delle. fantétle nemiche contro’ le nostre posizioni (sod@igfaziona è che il tesoro italiani oe ibilisstco bersaglio fra lo nosizio! 
a nord di Pre, in valle di Ledro e ad est di Piazza in valle Tar-fanche nelle difficili. condizioni doll onquittato degti i 
ragnole. Gli attacohi furono nettamenta e. subito respiati. corrisponde sui propri debiti nn in- a 
Sul Carso, pure in condizioni atraosferiche avverse, le nostre Va Srsaggio cuone biloionie ine: Sulle. creato dei dan coat ORE 
fanterie mabtengono contegno risoluto ed aggressivo. Una brillante genorale! dagli altri stati odrope Liaieon iolla ct alia s_sulle a 
azione svoltasi ieri nella zona settentrionale del monte S. Michele VITA ORO TA FOO i 


di procurò la corquista di un forte ed estéso trinceramento ne- 


altri passi cho risentono je conse- 
guenze della estensione @ della in- 
fensità della guerra atiualo. 





















spinoso, il cero viveri, che non ac- 






hlerk dei quali 8 ufficiali; molti fucili, munizioni ed altro. mate- | ‘°I9°. 
riale da guerra. stesso disagio monetario che accresce 

















moneta cartacéa; questa causa in 
Bieime a molte altre provocano un 


fa È SEE x R i 1271 
esposizione findnziaria uiigliardi sottecontosessantatre miliozii 
cerio disagio, 


ne'la categoria dalla entrate e speso 
eni frati dl nvedenza atti i ; ue 
del Ministro Carcano e nOn O serene ca ste di 
Ha 0; dells categaria dal movimento di casi" n e 0 
punte amore del Deputato cet per nconsione. di dei [mento dll alia Non pros prò st 
l'esposizione finanziaria per'il periodo! ("8 quali eccellono il prestito di nou ar S i HoOnE atano_ Dati. IRE 
4 luglio 1914 — 80. giugno 1915 —{1-146.000.000 emesso: nei luglio @ io[SiUnti, RSFAIDentO e inerameno che 
periodo in cui si riflettono per un-|©Perazioni di credito all'estero nori ite a desideri. datto % dai parla della possibilità dell di 
dici mesi lo conseguenze della: guerra Ìf ingenti acquisti e pagamenti da l’altro sìn desiderabile. Molto è dajparla della post elia pace, 
‘europea e i dispendi per la nostra 
Rroparazione militare; e per un mese, 
is] 24 maggio quelle della nostra 
guerra. . 
— Consantitemi — dice il ministro 
a questo punto -— che io mandi un 



































l'Inghilterra e dell'America: il Go-fstrazioni del comuni, nè glova iacerejdero ja pece appena possibile. Egl 
verno in questo di una sola cosa ai èfCD® a Superare le accennate anguatio/afforma di essere persuaso che K 
preoccupato, che nulla manchi ai no-|d dUOpo concorrano generose le virtù 
stri combattenti di terra e di mare. dei privati a il civismo di ogni classe 


5 di. popolo. 

luto: pierio di riconoscenza e di Si suppone la pace 
sa am- su 3 
mirazione ai prodi che la loro vita pur decisi alla guerraj Dopo onumerati 1 vari provvedi- 


dettero alla patria ed un sallito au- Rimane adunque oggiune reale ec-jmenti prosi per fronteggiare îa si. 
rurale all'esercito e all’armata che[cedenza attiva di un mifiardo cue-|tuaziona (prudente e graduale espan- 
anzio con l'opera superato le più ar- centodiciasette milioni, la quale è dijsione della circolazione monetaria, 
dite aspettative. (Applaust). certo inferiore di molto alle spesafantecipazioni per lavori pubblici e 
‘Rileva cho tra le previsioni e le che occorreranno dal dicembre In poi 
* ilsultanze effettivo del bilancio vi èjPer la guerra, donde la necessità di 
un divario immenso, dovuto spacia- tivolgere presto un nuovo appello a- 
© menie alle speso per l’esercito è per gli italiana, per un altro grande pre- 
‘la marina ed ‘a quelle per ia. difesa|Stito nazionale. : È 
“delle colonie: Quanto sllé pensioni per ii futuro 
°° Difatti, al bllencio della guerra si egercizio; trattandoai di presentare 


















La chiusa 


giungere a questo estremo, Egli 




























grano e di altri prodotti vari per 
‘conto dello stato è del paese, mutuf 
a Comuni ece.); l'on. Ministro così 
conchiude : 

Qual'e oggi il dovere della finanza 
privata e pubblica ? 
















cludere la pace, facendo tutto il pos 


* sono aggiunti 2047 milioni ed a quello jUN bilencio di previsione in base af faso non è per lo Stato dissimilefsibile perchè la guerra fiuisca a foro 
della derina 335 ;:s0 ne Spenoto 15|presunzioni più o meno probabili, eida quello di tutti i cittadini, è Hliyantaggio. Le dichiarazioni del pre- 





a distanza di otto mesi, è naturale bifdovere di lottare e di vincere, di fare 
supponga che con l'esercizio medesimo 
sk inizia ue pertodo di auni tranquilli 
all’estero. Nè-lo entrato effettive po.{d! lavoro e di progresso umano, di ; > 
orono rioh risentire le conseguenze|P208 feconda, ; E tore, la ricor ascenza e 1 omaggio 
d'alcune scemaronorho-| A tale auspicaia poteri. sono intor:fdovuto alla sacra memoria dei prodif gella pace, (Stef) 

le quali quelle dei mati gli Stati. di previsione -deli’en-fs caduti per ia Patria. (Benissimo 1) e 3 

tf. di confine, di trata e della spes» già presentati-perje quanti:stanno di fronte ai nemica ;i Nel Parlamento inglese. 


sidente del consiglio francese e le di 












apprestare, nel modo che pi ‘offrono, nelte circostanze attuali, po. 


coglimenti la ad ogni nodo:affermafariche più ‘duri della morte, per l’ au: 




















aîicofa. uia ‘voita:che l'Italia -prose-fapicato trionfo della libertà e deltafUn daputato domanda ad Asquith re 
i governo s'impegna di comunicare 


alla Camera tutte le proposte di pace 












guirà senza titubanze la: lotta: intra-fciviltà: (Bene/ bravo!) è Il dovere di 
presa insieme con le poienzo albania tuti quello, cl Si Ansognano a ho: 

? tauni > per il conseguirazato. delle- nuo legit-- {stri frate valorosi soldati 
chregli Side prostti. enti d imposte ima asp! ni e per la difesa dellsipiù modesta faciliera all'illustre Ga- 
Passando ‘a parlare ‘dell'esercizio |CiViItà, (Vivi approvazioni). perale* Cadorna ; è quello stesso dovere 


fatte direttamente o per tren.it: 


È > ei x, ‘che ci ‘addita il Capo Supremo dellafF!tori conquistati di debols distascamenis russi furono re= 
- Joi pit or l'anno - finanziario Uultima P arte, “Nazione. . . Asquith risponde che i governi di {spinti (Stof.) 
* Gorrente, è.oggi radicalmente mutata Le condizioni economiche del paesei Colla semplicità degli antichi eroi, Francia, Russia, Giappone, Italia e COMUNICATO AUSTRIACO 


Dopo avere esaminato singolarmentef Egli viva fra i soldati, sl Hughiiterra a' fmpegnarono reciproca. 
rr le-huo aleune branche del bilancio e  parti-[semplo a tutti d'ogni pi 7 De 
per la uuotO, matilazioni assegnate af colarmente le funzioni della Cansal( Vi primi € prolungati applausi, Mo: mente a non concludere pace sepa- 
asa È <a Depositi è Prestiti è delle Casse po. {tissimi deputall si recano a congratularsi [ata durante la guerra. Se proposte 
R fondi assegnati alla guerra jstali di Risparmio; l'on. Ministro ri-fcon l'on. Ministro). x di carattere serlo per la pace gene- 
Alla guerra, nei ‘cluque’ mesì. dal volge puo eggario alle condizioni eco- Fabro pon daousrà politica. T Fale: fossero messe fnnanzi da governi 
luglio al novembré; furonò:: assegnati j-nomiche del paese. REGIA CSTANERERDOI, OBPISMero, COOVAZIOLE te 
È milioni 2200 compreso «UR Bentinato Nell’ estatò e nell’ autunno dellojmento che questa guerra porrà fine pom Gicotiamente o por tramite 
di milioni per. sussidi ‘alle famigliefscorso anno, lo scoppio della. guerrajai trattati sogreti. Al presidente delfli neutri, esse saranno prima discusso 
dei richiamati allo armi; ‘alla Marina feuropea produsse anche da nof unfconaiglio augura che il suo nomefdai governi alleati. Fino a che ciò 
458 milioni, compretò 4:milioni perfturbamento nella ‘vita‘'economica conf possa figurare accanto a quello dijnon avvenga non può fare alcun’altra 
apese di assicurazione di piroscafi :po-{rarefazione del danaro, deprezzamentofuomini che hanno governato il paeselnromessa. Quando proposte di pace 
“stali è per soccorsi ai pescatori; ir della nostra moneta în confronto delle nei periodi più solenni del ricorgi-;ranno fatte, sarà desiderio del go 
i h n ento. i > 5 
seguito al divleto di pesca. nell’ A-{valute estere, restrizione del cri ito, gerno di parteciparie al parlamento 
fl più presto possibile. 


driatico. rincaro delle merci, e quindi un ge-f Esorta pol.il governo a rinvigorire 
guerra le ‘seguenti: quelle molto no-|calma ops Il governo vigile sifdella razza se vuole che snche le ge-{. La Grecia e la Rumenia 


dalle previsioni, e lo :è essenzialmente 











































































colo ..dell' espansione 
rusea, sì suo posto sarebbe nell’ allsanza 
con la Germania, voncelto che inepirò la 






Sono spese pure :consegu della |nerale disagio. Ma tosto tornò lafcon'provvidenze sociali le energie 
sevoli a carico del tesoro, derivanti AIEONO E prendere quei” provvedi - notazioni future DorsanO come îa pre: : 
dagli interessi per le operazioni intese| menti che via via: ‘apparivano oppor-{sente essere. preparate ai più ardutj, il mini 
sì fino di prccarare iioorsi necessari tuni per dongerira ai bisogni dellofcimenti. (vive approvazioni.) secondo il ministro ungher eso Tisza 
di cassa, e che ‘oggi a! Scrivono infStato e del.parse; ma più degli atti È Mr, x 
130 milioni, a ie “ategnazioni di circa governativi ‘valsero le virtù e le e- E e Det n 55 ha i Budapos Lo 
sei milloni ‘al Ministero degli affarijnergle del popolo lavoratore. Dilla| p, lo di LETT A copta le 01° dini 
esteri, in massima parte per sussidi|concordia morale e politica ebbe vita ‘@2saggio prigionieri feri l'esercizio provvisorio, Il presidenta 
ai connazionali emigrati, e di ùndicije slimento la concordia.’economica el del consiglio Tisca;parlando dei Balcani, 
‘grati, ln gran sumere ipat , 
milioni sl Minisrero dell'Interno. iprésto se. ne manifestarono î buoni ‘disse di non poter fare dichiarazioni ri- 
specie per mutuf:di favore a Comuniffru*ti. (applausi). È È Leggiamo nel Veneto di Padova: ‘do alla Greci " adi ; 
della costa adriatica. Nel maggio 4915, con meritata de-|.. Dalla nosira Stazione continuano 90740 alla Grecia, data l'odierna diffi- 
Bono poi da aggiungere altre apesel liberazione l'Italia aceto bone armata|a transitare treni stracarichi di pri. [Mile situazione del governa ellenico. O one 
Apendenti da leggio: dadecreti Je- Ha ccampo tor da ‘lfosa ehiengica degli gioniori., Seadine Lo pieno tuttavia dare agli avvenimenti una 
iativi per. una‘-sotima di cfîca 45 interessi propri. e..di: que) ‘comunii Teri. nè è transitato uno proveniente ti. < di 
: Sion Apart fra i bilanci di al.{alle nazioni bero. Da.allora:4n poifda: Cervignano e diretto ad Ancona direttiva dale che da Gresia posa ProN-, 
cuni Ministeri; . della qual sommafanche la vita economica si fece prestojcen- oltre. prigionieri; un altro dero in tempo ds pace la posizione cui 
fanno parfe 26 milioni circa a sollievofpiù attiva più rigogliosa: e più fe-jprovenienta da - e diretto oltrelfa naturalmente diritto. 
di danni recati ds terremoti. conda. Gli italfani si scciasero al la=jVicenza no aveva » Erano soltatij Zrattò guindi.della Romania, 0 disso 
‘ Alle spese di guerra bisogna far[voro con Jena raddoppiata; e vin-{di differenti nazionalità, in gran parte di fronte 3 
fronte con operazioni di credito. Ma Conco TnAnRI delacoli riuscirono or-{molto giovani. ‘ho, di fr 
prima di ricorrere al credito, è do-|mai a restituire. all'economia nazio- DE itudin Austria 
vere in cli: governa di mantenere dae una Cirio tnoite lontana L rn 8 dell Ai 
forte 0 salda la finaziza, di rinvigo-{dalla normale, (beniasimio). <> 05! re è ‘politi i ‘grandi ù ; do 
rire le fonti delle. entrate “erariali ef; L'anneta.agraria 1915 è stata-una E " Rca: di grani sonntoi: di niala ru; 








‘dl ‘iatitulmie dinuovo; ‘al fine di|delle meno felici, co danno di tutti;j Meno: 0-10: Carlo, Non, puala:suuopera 
traino alti quatità Gna “per Il spocialmente dela classi ‘povere; n R Da nottata di fonte austriaca, ri {ortiche è non lo fa, constatando il sem- 
‘Pagamento degli interessi: delle somme/companso si ebbe ui promettentéfferita' al)” Nazionale .-da Zurigo, iplsce fatto che b di veltimi 
da prendere È prestito. attività nel redditi delle industrie, {Meulta che' negli ambienti ‘polietei cdi ni da mal alia e 
questo nt è fatto atitho ultima-Ifatta eccezione di quella dagli alber- Vienna si sta. inscenando un enormal :. 7 > 
mente, con i provvedimenti dél set-[ghi, delle arti edilizio ‘e delle artijtracco per giustificate il prossimo sb-j9Ynoiarono a ‘9 correnti contrarie 
tembre, dell'ottobre e del rnovembre,|grafiche. dbandono di Gorizia. i 
del quali st’presime*di ficavare circaj:-Sono-tra le più fortunate lo Indu-!. Si-va ripetendo da tutti 1 giornali, {nella guerra #1 po 
3: milioni: dai 0. .; fatto motallurgichie e-lò-ineccaniche,|al:-qua'i ‘da l’imbeccata il. «ministero 
È È la‘imasani!6 fabbriche di fomobili:e veicoli ;{della-guerra;. che le linee austrischej,. 
:del’'contribugnti, iù 3 I ‘asgal-. pre ure-ie avo» inon:hanno indietreggiato di un passo 
‘clunel;“sanza ef imaeno: P d tone, dellata:dominano. tuttavia tutte le posi- 
È " in “@ Il'commerio dellzioni snil’Isonzo, ma. che. ciò nono- 
È orizia. viene. distrutta. gra» 
tano | dualmente giorno r giorno. da un 
Vati:{bombardamento assiduo, terribile de- 
indu-|gli italiani che con. tiri indiretti ro- 
de.le!vesciano sulla città valanghe di ferro 
s è ‘doni persuaso anche l'impera. Visa; TI et posto nalerale 
3d ‘avvalorare tale. veralone in:|*9'0bbt al riostro fanco,. in alleanza con 
o con reseritto.al: ministro [N08 Indirizzando la noalra. polilica sn 
; cui tasti gli “afficiali -hanno|oonformità; noi: lasciamea ‘ui dirigenti: dels] 






vreso che mal. Da ciò possiamafconguiata di Gurizia da parte del no. 
nuovo suspielo della sicura jmico asn sia posstblie, tuitavia Go 
scelamazioni) |vizia viune «distrutta sebbeno nessuna 
ni della circo=fnecebsità inilifare adustifichi tale di - 


La verità vora — osserva fl corri. 
spondenie dell’ Iles Nazionale — è che 


chio di rovine, non sarà già per colpa Senna Io al silenzio: ; o f pa one di 
, Dar Val he tali condizioni n i delle artiglierie italiane, bensì delle ecessariamente, ata la  po=lpiccolissima forza, cho contin a re 
domando Supremo, 8 dicembre — Bollattino N. 196: ti sno ‘popo one da Lo deli batteria Sretelache, che gli italiani sizione del cannoni” nemici, qualche jstaro presao l'esercito serbo finchè dl suo 

seiprolettile doveva pure colpire il duomo, [concorso può assere stilo. È 
voglieno mantenere le loro posizionife Infaitt l'abside dalla chiesa fu dan-} Grey, rispondendo a una ferza inter. 
o progredire, a compimento delle ape-ineggiata non gravemente da duolregazione, dice che non gli ranno chiesto. 
granate, fl hombardamento contivus'asaleacondotto per Poyst è che fino ad 
perianio cof suoi inevitabili danni èloggi quattro salvacondotti soltanto furono 
afcontinuorà finchè gli austriaci nonfrilasciati a sudditi. austro-tedsch$ por 
ni [avranno SESIA la doro rosletenza nal-|rsfornare negli Stati Unili ; iutti quat- 
imanziari, n conquistato dagli fialtani sulla votteil’interno della città, 
| morealo. Mnanuario,, (IU ;qn iat'etno, del Calvario miti fiagchi del Sabatino,  L» posizioni tenute dagli italiani La diffici i 

i , p 4 a difficile crisi spagnoîa 
0-fsulle alture a nord-ovest ‘della città, 

vennero rafforzate gradatamente da] MADRID, 9 Il Re aveva confer. 
I-|se! cannoni. Gli austriaci non hanno}mate la sua tiducia nel presidente del 
più ritentato gli assalti e gli italianifmministero dimissionario, Dato. Questi, 
ne hanno approfittato per consolidare j Però, non accettò l’oftarta di costi: 
ed estendere le posizioni conquistate, {+uire Îl nuovo gabinetto, assendochè 
Il cho vuol dire allargare sempre più|perdurano totalmente 1 motivi che 
il campo di utile bersaglio per lefgenorano la crisi. 
loro artiglierie, ia cul azione pertanto! Il Re farà altre consultazioni în 


Non trattasi quindi di ttri indiretti, 


sizioni prescelte dagli austriaci nel- 


Rimane tuttavia un punto fosco ei" così l'ultimo bollettino del co- 


iti do austriaco parla di adifici pub- 
> 7 2 fcenna a mitigargi, che enti appare dini d I Chi im- 
tico ad est di Peteano..Farono presi all'avversario 146 prigio- |più temibile per l'avvanzarai dell'in: TO a ReEgat Dina "iridato: dhe 


A ì cendiario degli italtani. Ora ai con- 
Fa le/canes: del Giro, viveri, dele ferma che trattasi effettivamente del|si intensifica. 


È ANIA 


% tuiti i costi s i prezzi in ragione della 
da, Generale CADORNA. - Ja'minuzione del valore affettivo della ULTIMA ORA 


Gi paria di paco nei Parlamenti nigi a inglese 


INelParlamento ungherese 
Zurigo 8, Si ha da Budapest: Alla 
Camera del doputati, il conte Andray; 





faral, sognatamente sui mercati del-|SPeTare} dalla azione delle smmini-{cendo che è*dovere umano di conclu- 


imperi centrali sono in condizione dl 
npezzar la resistenza dei nemici, ma 
che ssrebbe una ventura se sì riu. 
scisse a (concludere la pace prima di 


persuaso che anche | fattori dal quali 
dipendono, nella Monarchis, la guere 
massime per ferrovio, acquiati dij” ® la pace, sarebbera lieti di ripor- 
10 la spada; per questo egli non prese 
Y ininiativa di un’azione pro-pace, ed 
anche perchè gli avversari non sono 
ancora convinti della necessità di con. 


chiarazioni fatte alla Camera inglese 


che probabilità per ia conclusione 










iglesi nella battarlia di Gizsiphon' furono 






Siduòiio, na s 


(dp 
la jfossa lialtaud: 













e- 
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di 









afateriali). 












pace. (Stef.) 
Fraitante, si combatte 


COMUNICATO TEDESCO. 
BASILKA, 9. — Si ha da Berlino 





collina 193. 















tonde puro ahe-nella. Le perdite nolla ritirata darvi Hut cn. 
9 il sagrato della catef montane n meno di trecento uomini, I 
inèralo, gli ausiziaci avevano plezzato [rinforzi s0n0 arrivati nella Mesopotanta, | 
una batteria, da dova ai volpiva di 
raftamonia ls niadono ferroviaria di 
Sant'Andrea, occupata. dagli italiani. ig ordini dell'ammiraglio Troubribge ad 
E questi dovettero periants rivolgere faiufara l'esercito serbo, ebbero paria ono. 
ti loro siro sulla batteria namica, im-irevolissimo nella resssienza contro lo 
pegnando con essa un dusllo, tl quale [schiacciante attacco ausiro.tedesco : quindi 
ebbe fine solo quando datta batteria lascompagnarono l'esercito serbo nella ri. 




























V'indipzndenta siato rumsno di adottara $ 
questi criteri 0 trarno le consegnonza,i 
ioppure no. Comunque, l'unione delle po- 
tenze centrali colla Turchia d'colla Brt- 
igaria garantisce alla' Romansa perfetta 
sicurezza ai confini sud orientali e me- 
ridionali, se si unirà con noé; 0 altrie 
menti mette la monarchia ausirounga- 
rica in condizione di guardare con pienal perchè parecchi dei suoi fig) lascia- 
calma agis avvonimenis futuri. (Appro-frono la vita sul campo dell’ onore, 

vazioni sui banchi dei deputati rini-f Pubblichiamo la lista degli offerent 


Fronte occidentale : lentativi nemici di 
conirastarci ii suozssso a esi di Aubelsve 
fallirono olira all’ ane- fatlo  prizioniers 
‘prendemmo sn questa lovalilà tre mitra. 


i) "i È E de x A Miatrici.. <A, ‘d.98tdi  Soiami  respin- Ù î n 
H1 1916 17come per un anno di'rae-fad affrontare ogni sorta di'stenti,i(.2 a ; 8. — (Camera dei Comuni), TREE È pi a ami corp n liana In morie di Terom Orersanchi 


Veam. 
circa 530 metri dalla loro posizione sulla CODROIPO 


Qualtro contrattachs furono respinti. 
Prenderamo due instragliatrici. ‘onto 
orientale: sul!» fronts digli eserciti del 
neutri e bsaata aullo agumbru dei ter-j maresciallo Hindemburg Tltaochi feolati| 010 agricolo ha aperto anche per la 


BASILEA, 9 Si = ha da Vienna : 
Fronte russa: a nordest di Csartorysh 
la landisshr austriaca respinse: abba- 
alanza forti distascamenti russi in rico 





















Rispondendo ud analoga altra interro. 
gaxione, dico cho i marsnat inviati sotto 













tirata. ‘Irattasi naturalmente di una 









tro erano borghesi. 


























vista di una diversa soluzione délia 
crisi. 


(&VIANG 

X° aenistemza civile, -— 7. Ai 
rAVvisuo i Uumetaio d’ sagistenza civile, 
depo svera pravreduto con. offerte 
r ltu tu tutto il comuae per la fa- 
miglio dei aosdari, penad a raccogliere 
nuuvi fondi pro iena da fnviare ai 
combattenti appartenenti al comune. 
1 lavasi torono fatti dalle signore e 
dulle operaie del paese. Quasi tutti 
quetli cha ricevattero il corredo ri- 
aposero ringraziando coramossi il Co- 
mitato, e manifestando in pari tempo 
nabiliasimi santimenti patriottici. A- 
viano pagò il suo tributo alla Patria, 

























































Denora L. 5, Dall’ Olio 10, Mazzocui 
1, Klefisch 10, Dal Colla 2, Savoini 5, 


Ad una fraso di Caroly che avevalPolicreti D'Ornedo 30, Abolafio -5, 
chiesto chi iniziò la guarra Tisza risponde! Menegozzi 15, Guarnarin 3, Gialou 1, 
che non la rascoglie La lotta della mo-|D.r Longo 20, Magagola 2, Da Ponte 
narchia è lotta psr l' esistenza, Parlando 
della paco, Tisva dice che essa dipende 
dai nemici; e quanto più sacrificè gli{10, Banca di Aviano 20. -—— Raccolte 
alleati centrali faranno, tanto più gravi 
saranno pei nemici le condizioni di 


2, D.r Dian 15, Poitereti di Castello 25, 
Cipolaton 1, N, N. 5, Polzato 5, Elisa 
e Lena Zanussi 5, Biasoni 5, Gosetsi 















L. 54,97. 
Venne molto commenizta in paese 
la mancante offerta della»Banca Po- 
polare di Aviano. La signora Pia Cri. 
stofuli Tomaselli ha promesso di in- 
vare la sua ofterta. 


FARGENTO 


sruena usanza. — L'iug. cav 



















tro 
della F' nica di ‘arcento hauno 
versato L. 20 alla Croce Rossa Ita- 

















Fer l'impianto del trattitori. 
— 8. B — Seguendoj l'utile inizia- 
tiva degli anni passati, il nostro cip= 












ventura primavera una sottoscrizione 
di alberi fruttiferi da impianto. 

La presentazione si chiuderd il 15 
gennaio, per assicurare l’arrivo delle 
piante in tempo utile e per pater a- 
voro pina migliore acelta nei vival for- 
nitori 


Dalle terre redente 




















gnszione. 
Fronte sudorientale : $ 











COMUNISATO MONTENEGRINO 








Montenegro comunica sl seguente  dispac 


le nostre 





combaitimenti di avanguardia senza 
porianza. (ef) 
COMUNICATO TURCO 




























un trasporto nemico. 


Fronte Dardanelli: Îl neraico 
borsbardò verso Anaforta cen |’ aiuto 
delle suo navt:a ‘più riprese, da -di- 
verse direzioni. La nostra .srilglieria 


rispose e bombardò effica 
trincea e i trasporsi del 
Verso Ariburnu vi fu 
mento abbastanza violèi 
cio di bombe e tomba: 
nostra artiglieria ridusse 
una parte delle batterie 
fece allontanare un incrociatore. che 
tentava avvicinarei ‘ad Ariburnù; di 
atrusse una trincea nemica e parto 
di una posizione ..con lanciabombe. 
Verso Sedul‘Barh pure vi fu un com- 
battimento abbaatanza.- violento di ara 
tiglieria, ‘bombe, torpedini ‘ aerea. La 
nostra artiglieria rispose e fc ces- 
saro Il fuoco nemico, Niente altro da 
segnalare. {Btef,) 


Cose di guerra e- di politica 
al Parlamento - inglese: 


LONDRA, &: {Camera dei Comuni). 
Chamberiain-annunzio che ls perdite 


di 043 morti, 3930 feriti » 594 disperai, 


nostri attacchi 
contro le posizioni montenegrino a nord 
di Bsrana hanno suscesso; preridemmo 
d'assalto parecchi punti delle lince ne 
miche. Ipek è sgombra del nemico. Stef.) 


ROMA, 9, Il Comunicato generale del 


cio da Coitigne, in data ds deri: Il 6 
iruppe passarono al con. 
frattacco in direzione di Tacuka, respin- 
gendo $l nemico a Ldilè Zeni Vrh. Fa- 
commo 17 prigionieri. Sullo:altre fronti, 






BASILEA, 9. Si hs da Costantino» 
poli: Di fronte a 3rak nostre truppe 
impedirono al nemico, con attacchi, 
di atabilirai completamente nelle pò. 
nizioni fortificato verso Kut el Amara. 
Ml 6 le nostre truppe avvicinaronsi alle 
posizioni principali nemiche con vio» 
lento attacco durato ore coronato 
da successo. În questo combattimento 
prendemmo una mitragliatrice e in- 
cendiammo medfante bombardamento 















Franco nel Regno a Mezzo” posta: 









Un farto, —— Certo Giacomo Mini 
lasciava momentaneamente la giacca 
eur un muricclolo, allontanandosi per 
un istante solo. 
Bastò quel momento, perché ‘ignoti 
ladri ne approfittassero rubandovi nel 
portafoglio della tasca interna 250 
lire. Il furto fu denunciato, ma del 
ladri non si hanno traccie. 
CORMONS 
Una tratta -—- Alcuni vivandieri 
si presentarono nel negozio privative 
Maria Tomat, acquistando francobolli 
per una quarantina di tire. Dissero 
che sarebbero ripassati per il paga- 
mento, ma la signora Tomai, non fi. 
vide più, e non le restò che la magra 
soddisfazione di denunciare la truffe 
patita. è 
TERZO s 
Incendio. — Durante la notte de- 
corsa si aviluppò. un violento ‘fuoco 
nel tienilò di‘ Rodolfo Ponarelli;/ Quasi 
tntta il foraggio andò distrutto, tanto 
che il danno risentito dsl Posarelli 
avimonta a 2000 Ître. 
Danneggiati rimasero pure G. B, 
Furlan e Oliva Fiorio, che nel fienile 
avevano alcuni attrezzi rurali. 
MUSCOLI 

FI tuoco. Un pericologo incandio 
ai eviluppò nella fattoria Rivetti. Mal- 
grado il favoro del primi accoral il 
sinistro non potè easere scongiurato. 
Andò: distrutto H fienile producendo 
un danno di 2500 lire al Silvestro Ri- 

































































vetti; e di 20000 lire a Ferdinando 


Padovan per guasti al fabbriesto, _, 
La guarigione dell’ anemia 


qualunque sia la sua origine a Je.sua 
manifestazioni, è assicurata colì’ Zlser 
di S, Vincenzo do Paoh 11 « fortificanio» 
la di coì azione è duratura. Clin- 
quant’ anni di ‘suscesso Non è com- 
posto da nessun prodotto chimico, ma 
solo di essenza vegetali estratte dalle 
piarite delle montagne. 

Dottor Pol. 


Prezzi di vendita in Milano: L. 5.50 
per ua fiacons, L, 21 per 4 flaconi, 







1. 625 per un flacone, L, 22 per 4 
flaconi: — In tutte le farmacie è 
presso i concessionari generali: 

P Italia A. Manzoni e 0, — AI 
Roma, Genova, ' 











Cronaca Cittadina 


Dn telegramma del Sindaco 3 È 
Soltanto ieri nel pomerigg o abbla Un Tutto glorioso. 
mo avute comunicazione di wa tele-{E” morto il prof. Perusini. 
Non mono tragico e doloroso par 


gramma che il Sinduco di Udire hs 
diretto alla Società Nazionale « Dante " 

guanto circonfuso di uas himinosa 
suarcola di gloria, il destino al è ab- 


Alighieri», Comitato di Mantova, per 
andare la sua fer alesi ira ail ì 
Di f i Oi bauto crudala aulla famiglia Porusinl 
vio un uvovo peguo di  riconcscente 


onoranzi ehi Mantova tributò 

V'aliro ai Macrisi di Beltioro : 
spe e > RO venerazione, nnigce con vincelo affet- 
Utili provvedimenti ferroviari. fiuoso, dla ‘cittadagza che :sompre 
der î i fani i ; [ne apprezzò le ingieni benemerenze. 
Kuovi raccordi 8 pian caricatori. H capitano prot. Gactsno  Perzainì 
ti 4 corr. (infomaa una jettora[è morto in sogulio elle farite ripor- 
nia Genorale dell'a tata mentre prestava la SUR Opera = 
cito al Con iv data di Inmadi 6)lroanitaria a pietosa di medico valente 
lo Ferravia dello Stato hanno revo-{a coraggioso. Ai brevi cenni da noi 
cato la sospensione nelia accettazione | pubblicati allorchè ci giunse la triste 
merci conîro privati cho da tempolnuova che era rimasto ferito, azgiun- 
vigors Buliù lince del Veneto. La late 


giamo che il prof. Gaetano era ac- 
tera (comunicataci nel pomeriggio difeorso nella casa del villaggio di S. 
feri 8) soggiuoge esssre « da ritonorat { Flariuno in cui per esser sola rimasta 
che il traffico del pubblico riprenderà flatatta, ora utata aliogata la aozione 
sì più presto quella normalità di corso [di santià. Viera volafo snimoso, sotto 
che è compatibilo son la gravi, mol- i 


up violento  fuuco di artiglioria  nomi- 
topli enzo dalla guerre, e chelcaecon la più serena 1 alnsa sì preoc 
quindi anche a codesta città comin. i 


cupò noltant) delie salvazza dei suo 
ceranno «il afflulre i tragporti dellel feriti. 
derrate e merci vario di cui si lameniaf E il tragici episodio nel quele e 
la deticenza ». Sporiamelot fu colpito a morte, vale, ss ne fossa 
Abbiamo pubblicato leri uns intere[necessario a «dimostrare Gi consueto 
rogazione che l'on. Morpurgo rivolselaccaniments degli austriaci contro lo 
in proposito ai Ministero: vi sono in-|nostra sezioni sanitaria. Mentre il prof. 
duatrie che, per mancato arrivo di 


Perusio! prestava la cure ai foriti 
materie prizis, atanno per sospendere!continuave la raffica delle granato 
la loro attività: altre procedono simeutre egli ate43n, veniva trasportati 
stento, diremo così a sbalzi. 


sull’automobile lattiga, uns nuova 

Certamente, l'Intendenza ganerale!scarica di artiglieria, facava crellare 
dell'esercito ha faito molio: fu dafl’Intera casa che ospitava 4 teritt. 
tempo aperto all'esercizio il nuovof lu tale lo slanciy animo: ts! gio 
Scalo Militare con uno sviluppo dijrioao concittadino nello efidare la 
circa 5000 m. di binari e con un pianoforte par la salvezza del sol che, 
caricatore di 300 metri; tn nttivatofappona ferito, fu propurto por la ma- 
un raccordo fra detto nuovo scalo efdaglia d’argento al valor railttare. 
la linea di Cividale; fu reso intinef Trasportato sii'ospitale di Cormons, 
utilizzabile già da mesi un primo tratto[depo una alternativa di sparanze e di 
della nuova linea {idine-Malano, atti-[sconforto straziante, agstutito dsi suoi 
vandovi un piano cerìcatore di circo-jcarl, dovette soccombere. Fu fino al. 
stanza a sollievo della stazione di U-fl'ultimo istante nella più limpida lu- 
dine, e ciò in aumento ai Invori ege-{cidità di mente, mai ebbe una parola 
guiti al traclo S, Rocco. E' sempre 


di lagoanza sulla sua triatiasima sorte 
nell'intento di evitare ogni possibilità 


ed anzi sorrideva ai suoi diletti, cer- 
di ulteriori ingombri alla stazionefcando di infonder loro coraggio nel tre- 
principato, oltre la imminente aper-]mendo distacco. 

tura all'esercizio della nuova stazione] 1! prof. Gaetano Perusini è morto 
di Padorno-Udize, si sta provvedendo/a 22 giorni di distanza del beneme- 
alla costruzione di un raccordo fra 


rito suo fratello capitano Giacomo e 
la linea Udine-Meatre e la lines Udineicol più vivo senzu di cordoglio la cit. 
S. Giorgio, ia prossimità di Udine, inftadindnza si inchina riverente davanti 
guisono tutto il movimento da e perfal nuovo lutto della diatinta famiglia 

almanova potrà tra breve avviarsl 


Perusini così duramente provata nel 
ol raccordo stesgo, senza più toccare [suoi affetti più cari. 
dine. 


Gaetano Ponlala! era nato nel 1879, 

compiuti a Udine con precoce serietà 

Una offerta e una proposta. e con severi propositi gli atudi }iceali, 

Riceviamo ; a coll 16 anni nel 1895, si dedicò a 

« Caro Meni, Roma alle mediche discipline. L'in- 

« Mi complacio per la sorta Idea, {ragno avegliatiasimo ela ferma voion- 

geniale © gentile, di offrire un donoftà di seguire le orme del padre, che 

natalizio ai noatri valorosi aviatori ;{fu medico valentiasimo, lo guiiarono 

e, poichè aento anch'io Il dovere dijnegli studi in cui si distiane brillante. 
gratitudine verso dì loro, mando la 
mia modestissima quota d! lire 2 che 


mente 
Laurartosi a Rorae nel 1901 e cicè 
tu cortesemento vorzai trasmettero al- 
l'apposita sottoscrizione, 


a soli 22 anni, la breva fu apprezzato 
Vorrei però sapere perchè non si 


degnamente per le gua opere scienti. 
fiche. 

comprendono nel nosiro obbligo dil Tutta la sua giovinezza egli  ccnsa- 

grattiudino, da manifestare con un 

mezzo tangibile, anche 1 pazienti, vi- 


erò al perfezionamento delia sua col- 
tura medica e alla compilazione di lae 
gili, accuratiasimi servatori della 
aperola del nostro castallo. Chi ha, 


vori, tuttti personali e «ii eletta origi- 
come ine, l'opportunità di v:decli, 


nalità. Uns cinquantina sono le di lui 
erli, {opere a parecchie di gran mole. 

sompre attenti, assidui, instancabili inf Notiamo fra altro ì suol lavori sul 

ogni ora del giorno e della notte, confcervello senile, sulla struttura del 

ogni tempo, fra il fischiare del vento|cervello e del midello spinale, sul 

che sirappa loro di do: mantellina 

è capuorio, coi rigidi fr più acuti 


cretinlamo e il gozzo endemico, e 
au altri complessi problemi della psi- 
certamente 8 quall'altezza che a:piano,{cniatria e della neuropatulogia. 
con le fitte umidissima nebbie di que. 
ati ultimi giorni, cradim!, sente viva 


Libero docente in psichiatria e neu- 

ropatologia all'Università di Roma, 
gratitudine anche per questi nostri 
soldati che spiano con ansia 1 avvlci. 


era scrittore profondo e brillante ad 
un tempo e la sua collaborazione era 
narsi del nemico per darne quell'av-iricercatissima nelle principali riviste 
viso che vale quazi sempre a scon-]scientifiche italiano, francesi, tedesche, 
giurare ogni pericolo. Dunque agli uni 
e agli altri parmi doverosa la nostra 


olandesi jocc. talchè all’estero, an- 
che più cho fra noi era tenuto in al- 
manifestazione di gratitudine. E tu 
che ne dici?» 


fer 


ta comeiderazione fra cultori della 
psichiatria e della neuropatologia. 

Apostolo di nuovi metodi di studio 
che egli aveva approso durante la 
aua permsnenza presso le più note 
università ogtere, a tale severità di 
dottrina sccoppiava un animo gene. 
raso e un delicato sentire ; prefondeva 
i tesori del suo sapere a beneficio dei 
colleghi a non v'è giovane in Italia 
che si sia dedicato a questo genere 
di studi senza dovere 4 lul qualche 
aiuto di consiglio e di indirizzo. 

Nutriva juna ammirazione, forse 
eccessiva par la Zscienza tedesca e da 
essa egli-attinea Ja serlexà del metodo; 
ms. nell’anfino e nella sclenza ere 
profondamente iftaliano e ne fanno 
fede le tradizioni di famiglia, lo alan. 
cio con cui si arruolò nel nostro glo» 
rioso esercito e la sua fine eroica. 

Salvo pochissimi che gli hsnno vis- 
suto d' «ppresso, nessuno saprà quanto 
bene Gaetano Perusini abbia fatto per 
ì umanità; uon era falaamente nmo- 
desto perchè conosceva Îl suo valora, 
ma evitò sempre di parlare di (sò e 
della sue opera, 

EA ora tanta virile energia è spenta 
per un fato crudele portando stra- 
zio novello nella famiglia Perusini 
che già aveva recato così largo con- 
tributo, alla nostra guerra di reden- 
zione a che .fra altro a Cormons fa. 
vova messo ogni sua proprietà a di- 
sposizione dei militari, vuotando per- 
sino lo sue cane ‘dagli Inquilini per 
alloggiarvi un ospedale della {Croce 
Rosss. E in questo ospitale doveva 
proprio esalare |’ estremo respiro 
Gaetano Perugini 1 

Alla di lui memoria venerata e glo» 
rioas rivolgiamo, sicuri interpreti di 
tutta la cittadinanza, Il penalero del 
più riveronte omaggio; alla madre 
che fece il gean sacificio par la Pa- 
tria, al fratello dott. Costantito, e a 
tutti I congiunti esprimiamo i sensi 
del più vivo nostro cordoglio. 


Tite 
Udine 7 divembro 1915 


All’amico che ci scrive rispondiamo 
che la sua idea è grà sorta anche in 
altri clitadini i quali par iniziativa 
degli impiegati municipali, ein prin- 
cipal modo del dott, Virginio Doretti, 
hanno già cominciato a raccogliere 
offarte per ic scopo e assicuriamo che 
per Natale gi ottantasetto soldati ad. 
detti all’ osservatorio antiaerer del 
uostro Castello, avranno una prova 
modesta ma atfettuosa della ricono- 
scenza cittadina. 

Une svariona tipografico sfug- 
gito al correttore di bozza, fece ap» 
parire l'on. Ettora Cleotti — del cul 

atriottico discorso il fazale Fascio 

ntervantista ha pubbl:eato i punt: p 
sallenti -- come «defunto »  2uziché; 
come « degutato ». 1 lettori Intellimi 
genti avrauno compreso 6 corretto; 
sd ogni modo l'errore ci ha procu- 
rato "la saguente fettera del Presi- 
dente dei Fascio stessan sig. AL. 
Grassi 

«Sol chi non lascia eredità d’st- 
fetti, poca gioia ha dell’ urna. 

Se in questi glorat dopo la sua e- 
laquente orazione, Ettore Gicotti fos- 
so «defunto» non solo le madri, le 
spose, i tapini orfani d' Italia, ‘agsie- 
me agli italiani tutti, lagrimerebbero 
la «defuntaziona» del grande ora- 
tore, ma ancora tutti i popoli appar- 
tenenti alla « Federazione dell’ Intesa » 
#’ unirebbero al compianto. 

Quest” Immensa « Eredità d’ affetti » 
sntipostama che la « Patria del Friuli » 
ha procurato all’ illustre compagno, 
con quell’innocente «defunto» co- 
atituisce 1’ assoluzione incondizionata 
d'una svista nella correzione delle 
bozze di stampa. 
con tutta sincerità e affetto 

Iibera Grassò 


;La cortessina Bianca di Pramporo;,, 
i è morta 

| Un vincolo subilme, quella del do- 
jlore, unisce per la seconda volta due 
delle più diatinto famiglie udinesi, 
verso le quali converge con infinita 
pietà e venerazione, il pensiero com- 
mosso della cittadinanza. a" 

Il giorno in cui anirava il capitano 
cav. dott. Giacomo Peruniri, giungeva 
fn città la notizia della morte del fee 
nente co. Bruno di Pramporo esduto 
eroicamente col pensiero, prezago. 
della sua fine, rivolto ai diletti  con- 
igiunti e aì nav pazzi di potente ar- 
tiglieria ; iert mentre il capitano prof. 
Gaciano Perusini moriva per gtoriose 
ferite, nell'ospitaie di Cormons, a U- 
dine, per strana a tragica coincidenza, 
sì estiogueva In nobile 6 santa esi: 
stenza della contossina Bianca di Pram- 
pero, figlia dell’Illustre è venerato co. 
Antonino di Praraperò, senatore del 
Regno 

La gentile @ buona contessina è 
morta nel sun leito, circondate dale 
l’affetto dolorante dei suo! carì, mà 
pur essa è una vittima sscra alla 
Patria. 

Can uno slancio superiore a qual- 
siasi più forte volontà, dotata di una 
forza d’anlmo eccazionale, la contes: 
sina Bianca raccolss tutte le energiè 
della sua anima bella per dedicarle 
all'opera sublime e pietosa di asst- 
stenza af feriti della nostra guerra. 

La aua vita era negli Ospedali da 

empo e le gue mani gentili eranò 

ina continua carezza per i sofferenti 
glorfoni; la sua attività non si quie- 
tava mal nò per stanchezza nè per 
bisogna di riposo, Accorsa a confon: 
dere, con quelle del Padra, le sue 
lagrime cocenti per la morte del tra- 
tello Bruno, con sforzo eroico la ria- 
actugò e corse di nuovo al suo postò 
di dovere, finchè un gravo morbo la 
vinss : 

Ella si piegò, bianca fiore d’ eletta 
pietà, lasciando i suoi teriti solo quan» 
do le forze stremate l'avevano tratta 
verso la morte materiale, è vero, ma 
verso la resurrezione perenne nella 
memoria delle patrle virtà. 

La Casa di Prampero di cui la cone 
tessina Bianca era anima e vita, ha 
perduto la parte più gentile e su dî 
(essa incombe severo e incancellabile 
il duolo. 

Non sappiaro esprimere all’ illustre 
co. Antonino di Prampero, ed al fra- 
telli conti Giacomo, Carlo e France 
sco, parole di conforta ; il nuovo lutto 
è troppo crudele. 

Solo la solenne attestazione di ge- 
nersle cordoglio del cittadini ed il 
peneiero del sacrificio all’ideale della 

atria secolare tradizione nella pa- 
trizia Famigiia — varranno s rendere 
orgoglioso lo straziante dolore. 


vi 


H 


In morte della contessina Biaucai. 
di Prampero, Italia e Virginio Do- 
retti hanno verasto L. 5 alla Società 
Protettrice deil’ Infanzia. 

Pro feritì in transito 
Gtierte a mezzo della Patria 

Somma prec. L. 513245 
Famiglia Trani in morte 

del suo caro congiunto 25. 
Famiglia dott. cav, G. Mars 

2uitiai în miorie di Pie- 

tro Trani 
Gi-ruaie Zsploratore Friu- 

lano, raccolte Îra gli e- 

spior.tori saiovani della 

sezione di Udine, Lo ver» 
samento 


» 


2- 


» 60- 
Totale L. 520945 
Pro Assistenza Civile 
Oiferte a mieszo della Patria 


Somma preced. L. 16306.90 
Famiglia ‘Trani in memoria 
del suo caro congiunto » = 25.— 
Giuseppe Olivo, in memo 
ria di Rome» Battistig  » dB- 
Fratelli Bischotf in memoria 
di Pletro Trani » 
Italico Ronzoni IV. offerta » 
Reccardini Evariato, rac- 
colte fra amici 


ga 
10 ig 


Totale 
Pro Croce Hossa 


Otterte è mezzo della Patria 
Somma precedente L. 768655 
Famiglia Traui in merso- 
ria del suo caro congiunto » 
famiglia Gigante in morte 
del ten.te Angelo Antonini » 
cav. Daulo Tomaselli e ta- 
miglia, in morte del doti 
Pio Armellini 
Antonio Dei Pnp e con- 
sorte uell’occasione del 
matrimonio Sanvilli.Scae- 
cimarro 
Vittoria Bultoni Macciri la 
morîe di Pietro Trani 
August, Palmarini in morte 
di Pierro Tr 
Angelo Della 
di Pietro Trani 


Bl 
W- 


B- 


L 12075. 


Burro da The e da tavola, sì neg 
Ligugosta via Manin. } 


sanno Îl friatisa 


ba raggiunto | 
conforti rel": 


Polacco Revensa fondo doppio. 
Gambali. . 


#25 epoli — Udine - 


Por le peaîdaraneie: 1 Li 
ona Luzzatto Wesllachott offre I.. 20 


pr acasdarsncio. 


Hi cambio per oggi è fissato in 


Giernaliere arrivo del finissimo 
ozio | 


Cerensi lecale uso magazzino nelle 
claenzo della città Offerte via Cal- 


zolri 2 


Zauzapont, Boniliole, Cappallotti 


Modena #è Batogna irovast al!’ E-mpo- 
rio Ligugnana via Manin. 


Piameniva Dal Filnnra gerenta reanonsabile 


aa i 
In seguito alle ferita riportate men-{ 


tra stava compiendu la sua pietosa! 
missione, aggi ala ora 16 è apirato fl; 


toi. Gaetano: Perusin 


Capitano medico 
La madre Paolina Camsno Perusini, 
tcatelto Costa: o ed i parenti tutif 
ancuneio agli s- 
ici ed ai conuncenti. 
8 dicembro 2615. 


Bianca di Prampero 


+» munita dai 
Dea 

ton afore del 
solii Giaume, Carla. Cesco, 
Bianca, i mpoli Antenino 
cd i rerenti self cosion- 


ll padre 
egne fr 
cogne 
AU 


nati ne danno pacsocipuzione. 


Udine, 8* dicembre 1915. 


UNIONE MILITARE 


Pal 


CALZATURE SPECIALI 


forti, eleganti e d: lunga durata 


L’Uplone Militare pèr nos conveniente com- 


binarione fatta con gn importante Calzaturi- 
ficio, specialiszato in lavori fini, è in grado 
di potere fornire, per tutto il periodo della 
gasrra, tipi speciali di calzatare forti, ele- 
gati e di lunga darata. La bontà delle cal- 
zature è dimostrata dall'esperienza fatta per- 
sonalmente da numerosissimi Uffielali obe 
fanno abitualmente uso di teli calzature. 


Polacco Balmorai Derby, fondo sem 


L 24.26 
» » doppio » 25.75 
cent. 25 con sol Intiero . 

. + + + L 19,60; 22.50 


Le calzature sì trovano presso }e sedi di 
— Toriso sane = Vesta Ta 
ss ma — Cienova — pesta 
- Bellano — Treviso —- 
Ancona: © 5 


Per spadizioni in quaiaiazi puoto del Regno 


aggiungere le spero del pacca postale. 


MALATTIE 
POLMONARI 


GABINETTO RADIOLOGICO. - Convulta 
Zioni è cure Pusumynorasa terapsntio» 


} [ MOLOÎ Riseve tanadi 
lo 


martedì Giovedi 
Venerdì dalle 1& 
Medico-Primario 
Specialista 


sile 14. Fond, 8, 
Lorenzo 5049 è 
telet. 1353 Ve- 
uesi 


x premiata Sartoria 
Givile e Militare 
«Mila Città di Parigi ,, 


Confezione di 1,0 ordine 


Martini e Visentin 


FORNITORI R, MARINA 


nilormi grigio - verdì 


Pastrani e Pastrani pelliccia 


dine - Piazza Vittorio Emanuele | 
ARRESTI TIT TIPO 


Amministrazione i 


dei Co. VALENTI 
TREVI (Umbria) 


if 


Produttori premiati di 


Olio d'Oliva purissimo 
Tipo: WIS8BRIA VERDE 


Vendita diretta ai consumatori 
Spedizioni ia dasalglane c fusti 


Pagamenti in assegno 


Uamploni a richiesta 


Fuori porta 


cerco in affitto 


Magazzino spazioso 


Beneficenza varia 

Giterte a mezzo della Patria 

AI pro corredo: famiglia Trani in 
morte del guo caro congiunto lire 25./U, 
Alia Casa di Ricovero Antonio Del 
Pup e consorte in morte di G. de 
Anna lire 5. All’Ospedale di via Dante, 
Teresa Schiavi lire 5, in morte co. E. 
di Sbruglio. 


da 


Numerose otferte, anche cospicue, 
ricevemmo stamane, specialmente îni . 
dimostrazione deî cordoglio genera!e 
suscitato dal nuovi lutti nella beneme- 
rito famiglie Perunini e di Prampero. 
Necessità tecniche e di apazia ci ob- 
jbligano a rimandarne la pubblicazione 
i domani. 


i 
A 


i 


dine 


possibilmente cori cortile e due ca- 
mere ammobigliate nello vicinanze di 
via Aquilels. 


Ofterto 444 presso A. Manzoni e 0. 


vo operaio par impianti interni il. 


luminazione, posa contziori e lavori 
linee, 


Rivolgersf el sig. Calombo, Vialei 


‘Venezia, 34, Udine. 


È Salite 


Francesco Gogolo 


Via Savorgnan: N. 18 tene aperto 


suo Gabinetto stalle are is 37} 
visbiszta si sscs n dom i 


i 


È Ro GIL WET AL 


Sues. alla Ditta E. Mason 
Gasa Poendata nel 1867 
UDIN:) — Pinzza Mercatenuorò — URINE 


Pelliccerie - Panciere pelo - Pe è 
torine pelo - Gilet pelo “Sacchi pelo 


Maglie - Calze - Fuanti 


Cucine da Campo - Fornelli Triumph 


Articoli alluminio. 
e 
MI UL - — Gosnell - Guerlain - Gabilla. 
Houbigaut - Lubin - Pears 
Piver - Rimmel - Roger - Sauzàè - Simon - Vitale - « 
presso il negozio 


E. PETROZZI &Fi 


8807 . NUOVA DITTA Ta 


ALEARDO RONZONI 


KS UDINE - VIA DELLE FASE - UDINE "MW, 
fralagi - Oroficeria - Gioie - Arganteria È ‘ 


OROLOGI tascabili - OROLOGI con braccialettodelle miglio: 
marche, - PENDOLE - SVEGLIE 


ARGENTERIASpacicità a-tico’! g3° REGALI 
adatti per Nozze, Bartasluni, Ucesluaz, Cosmanioni ecc, 
Borse d’ argania Orificaris in oro 1/8 Karati garantito 


Braccialetti riconoscimaato. - Penne stilografiche in oro 
Laboratorio Incisora, Ors Timbri di gomma. Riparazioni orolog 
I Prezzi eonvenientissiani. — compera ore e argento nnt 


DEPOSITO DL 
OLIVA -- MISTO -- SEMI (e jBRU 
di: qualsiasi (iqualità - 

Vendita al minuto je all'ingrosso f. 


Servizio speciale per militari in latte da 1—-2--5 e 10 litri 


UDINE-Via Mercorio N.6-UDINE 


Servizio a domicilio - 


Ditta A. MORASSUTT 


delie Case AfkIinsen - Bertelli 
Bortolotti - Brioschi - Gol-: 
gate - Goty - D’Orsav - Epb 


sd 


| SA: 

















RSI ne 


SITE 













GIO SRO Si TRESO PENE SOSTIENI 
E; 342 —. GIOVNSE © Pienmbro 1 - 


aVOr 


così di lusso come di genere commerciale e andante, si eseguisce nella tipografia editricet{Domenico Del Bianco, via della Posta 42, fornita 


di macchinario: e caratteri moderni, 


-Biglietti di visita, fogli e buste intestate, circolari e manifesti, memorandum e fatture conamerciali anche illustrate con vignette speciali su 
disegno del committente, registri per case commerciali e per Banche ed istitati in genere, avvisi murali, giornali e numeri unici, 


per nozze, opuscoli e volumi in genere, anche con illustrazioni aceuratissime. 
La tipografia Del Bianco, fondata nel 1882, 
Si i la massima cura nella 








amis 


è conosciuta in tutta Italia per edizioni sue proprie. 
sccuzione e la ro nella consegua dei lavori. 












Ipografico 





pubblicazione 
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i o il rimedio di 
che supera di gran lunga ogni altro coÒ 


TOSSI e CATARR 


Le pillole di Catramina Bertelli tanto NORMALI che DOLCIFICATE 
si vendono in scatole da L. 2.50 e L.1.50 


A. BERTELLI&C. 
MILANI 


Sensei | I RR NZ DELL EFFICACIA 


SIDE DI PETTO PILLOLE HALSEN 

















PRPSINA 
geranti alla Pepzin 
di vegeto-animale 


2% Stat x A Alisle 


Pillol 
LATTIFOGHE: 
L. 160 la boccetia di 
48 pillole latfifughe 

in tutte le farmaci- 
presso i concessiona 
ri esclusivi 4. Manzo. 
1:60, Milauo, Via Si 


«l'ansia, ls ‘alorssi, ia nevrastania ed il'ra- 
« ohitisno 
«Sano il migYare dei ricostituenti finora note | 
«firmato : 
sbott, Conn, Paoio Be Voce 
li Ghiae.mo Prof. foit. Camillo Bozzalo 
Direttore.della Clinica Medica della Univer- 
sità di Torino” Senatore del Regno‘ scriva che 
autorizzazione di pubblicare, che: « dopo ave- 
conosciuta i componenti e il metodo di pra- 
« parazione della Pillola Halssn, volle genti: 
£mwent sperimentarle nei malati ambulan: 
«che'ricorrono alla sua clinica a eura,e 
«che dopo :tali prova riuscit» favorevali le sua: 
nelia sua cliantela privata a. si 
Foigero an agli Nasona la varca depositate della 
Ditta A+ Manzoni a C. : 


Dichiarato da Celebrità Mediche # Migliore dei elsmedi 
perle TOSSÌ (Lariagiti, Sroachili Asma, Tisi) 
O PROTO - PMMOQUITA: ASSDLOTI > CERTIFICATI MEDICI contro canta da visita 
Preparato nel laboratorio della P. " ia Maldifassi 


a con apposito Inalatore ad ‘s.ruzi L. 5 senza analato 
ri più cèntes': 40 se per posta 


Diffidara # altri Chiorphòno! 


d Rsigora la firma - Dott. Passerini 
cene. esci, per la vendita la Ditta A, MANZONI e 0. Chim farm. 
“Milano; Via 8, Paolo, II -. Roma, Via di Pietra, 91 








Dorn PASSERINI su 
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Paolo 14 -— Farmacia 
già Malditaza 











« Crediamo che alla stato at- | «I! Chio 
tuale della Scienza, nessun'altra I setini, preparazione utilissima 
edicazione ‘per le mnalattie del | | in molta forme. scute è | 
petto possa competere con questa I "i , 
otente inalazione antisettica, e | dell''apparacchio — resp 
ae diamo ampia lode al auo | (2ronoQiti, asma, tisi) è des nato 
laventore». | certamente a BUCCER3D ». 


ID degli Ospedali N. 76/1892 è Corriere Sanitaria N. 26 1892. 


MALATTIE 9° OCCHI 


Guarigione immediata ed immancabile È 
‘del Pracsori, riscaldi, pizzicori, congiuui 
viti, blefariti, appanamenti o nebbie, 
sta debole; Jacrimazioni; ecc. coll’uso :dei 
rinomatiasimo 


| 
| 






TI me 















TÈ PR RM AA SATIRO NL ATI 





senza far conoscera ' 
. al pubblico il proprio | 
? nome 


desidera | 


in tutto la Farmacia. 










RINOMATI 


dil‘Ganarats ‘Comm. . CORNARO 

« Le Pillole: Balsc: pur non ‘’Gontenenti Preparati 
i ci 'abostunze erolche, ma solo sostanze slimet- ai Pepsina 

g.° tatì convenienteziente sstratte ed elaborato i DI 

È cene smcaoieaiae anche si casi prù ribelli le av: Dott: 

« ogni alfra GUra, è sono tollerate in ogui ata 
* i gione. ; È > ARLO TOSI 
c del sHono l'idsaia del medicament contro Îiotè di 


sii d'asti Be 
SANDRIA Corac Roma Si 
io è IRESURA, Via Priosto( Pal. tree iti. > 


PISÀ Via Frances 
Fardonteî — LONDEA BE) 













SRBGZIDE 15 


“sgzo selle Ans 





erz'oni 


Irsezo cer ogni. linon u gia stu ti lino» cdiautata 





cn 


URBMONA Via 




















Cumo i iva? virata cosculiaa LO 
Vu SIRONA Via di Piotra dI 4 Hi vagi È 
RINO, dd tal eso cl ciarsali 1 ali can da 
Virsii Panno 1878 ” fu Elveretztot). 
il Società anonima 
i Capitafe interamente vessato LL 1,047.000,00 Riserva I 453,331.70 
i Osrrispondento della Banca d'italia e Rappresentante dei Banchi di Napoli e Sicilia 
Î Situazione Generale ul 40 Novembre IIS 
i | ATTIVO CAPITALE SOCIALE 
Gana ici; L= 99.479.52|capitalo î È 
e ta Bit d di com. salti. È. i se ea Ridere crieramente i ne et 70 
53 ‘est. ci ari » 8 Ù i. 
(E) c Effetti sull estero è >.) 9404516.37 te TEIL] 

























Dosi PASSIVO 
oposità ) a) Libr. di risp. L, 3,615.936.70) 
$ò dacia) Conti cur. lib. > 1.417.040. ;01) L. 7.033.936, 
Conti Corr. di Corrisp. - saldi ereditori» 1. 

Gonti Corr; di Rappr, con lat. d'a. 7 "Std 
Conti gorrenti apeciali 
Riporti Passivi 
Assegni ja airoclazione” 
Dividendi da |agare 
Creditori diversi 


È) a Effetti per l'incasso » 
Eitotti in corso d'esazione . . 
Uoati Correnti garantiti 
Conti Correnti Speciali 
Antecipazioni e Riporti Attivi.‘ ‘+ 
valori proprietà dell'Istituto . . » 
Conti Correnti di Corriap. - saldi del. » 
Buni ivamobili 6 mobilio 





LITIO 









Ss8)a a Gustodia | e BEE) Utili {914 da ripartirsi. Lo» 
= # ) db} a Garaazia di op. » 53) da ma 
E )0)a Cauz, di amm » 5.495.886.77 1. -)a)a Custodia . . L 1,801.16558) TEA: SROA 
RE ida Cauz, di servizio + G2)0 a daransia di op. » 3.470.781. S 
ibtereasi Passivi @ Spese Geuerali da 839) a Cane. di amm. > 189,000: n REED 
liquidarai a fine dell'anno 1. 388.351.965 )da Cauz. di servizio» 35.000.—) 
L'ITTUSOESI fiscontro dell’anno precedente a rendite 
dell’osersizio do liqaldersi a fino anno » Sa droI 1 
Udine, 30 novembre 4085 i Li 17.919,855, I 
Ul Bindaco v. Il Presidente ‘11 Direttore ] 
M. Missol P. PIUSSÌ a. MIO' 


@perazioni ordinarie della Banca 
Amelia Libretti di riararmio corrispondendo l’inte- { è) oto come da regolamento 
resso Socont. Camp. a due fir: 9 
318 D) con facoltà di riîipare tino a L, 30008 vista |", 'Cedole ri Rendita z iter don 
Permaggrori importi occorre un preavviso di ua | Apre ‘crediti In Conto corrente harentito da de) 
iorno. | Rilascia immedi te cain del Haneo di 
ti vincolati a lunga scadcaza — Interesse a com- | è delîa Banca 'd' 
venire colla Direzione, Emetto Assegul fi vl 
ze d'Europa e d'oltre mai 
Cow-ra e vende Valate e diriso estero, 
Acquista e vende valori e titoli industelali, 
Riceve valori in custodia — Pioghi saggellati, com: 
da (rogolamento. eda richiesta incossa fe cadele & ti. 


toli 
‘Tanto i valori (iehiarati she 1 
collocati inspeciale deposito ri 






Gli interessi sono netti di richezza, mobile 
Riceve danaro in Conto Corrente frattifero corrispondente 
pri del 3 0{0 con facolta ai correntista di 
disporre di qualunque sommu a vista 314 0/0 
Lit a) oe ia somma almeno sei mesi 
Accori i, assume in Riporto carte 
pubbtiche Ù dale Tadastriali 
A ovvenzioni su: 
groggie e inv. e cascami di seta 
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r Fonfo - metilarsinato di ferro © per uso interno e vi 
fur: Anemia - Clorosi - Neurastenia - "Malaria. Esturimenti 
. nervosi - Debolezze - Postumi di ‘malattie infettive 


di am; ona nd finù. 0 scat. L. IR. franco di 
AL Giinabini Fatal IAZIONALE - 4, Via Galgprita” NAPOLI 



























MALATTIE CUTANEE 
Crema rintresca nie -- Vero medica 


APO CRÉME mento, Specifico dei Previti 


Besenal. Amunorbidisce e inabinneliace la pelle --- Guarince: Hritenit 
Bessori, Mrpeti, Scottutare, Screpolatare. 
Meroma « Psoriasi - Liehene - fie- 

















malattie jafatti 


UL DDIEaA 


FARISAGIA MAST, er 7 "AnzonI e 0 
MIGANO - Gordusio + 


Olio: di Olive purissimo all'i.59 per 
010 di canfora confezionase in Fiale 
se 


da 5 se. e da 10 

Quasto prapacati risp: 
come ud'ascellanta pi 
nagrotonioy, rigratita 





Scatole da & a 18 Fiale. 
Fiale da 5 orai. 
Scatola dali fiale E 150; Sent. da 12 fiaio 

Finlo du 10 cent. e, 
ficntola da 6 fiale L @ Seas da (i faleL? 10 
Per spedizioni nel Regna aggiungere cent. 80 


i ff TTTIL in 





















Palazzo dello, Borea 






v nalio a Anza in g020r9. 


SIOE AT 








di 
i "<> p-RIo-tonsoguenza :== [7 
ì Erre RAZIONALE I 
GUARIGIONE cea i 
a ; {E 
i 







Gollirio Puooi 


Ghimico farmacista Ferdinando Puce 


i di: succosso continuato È 
flacone, L.285 per r2.fiaconl 7 
È mes nei Regno 
ssionari eznimiivi perla vendita in italia È 
ZONA e C. Milano, Via #. Paolo, 11 0 Fece 3 
Maldifaszi (Palazzo della Borsa) ‘nonchè a 
presso A. Magrini o €. Via di Pietre, i 
ria tatta..la priasipali Farmacia 


: del 
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| dint 








d ar compere, suit 
© fifittanze, ecc., tar ri- 
3 cerca di rappresentan 
= te.di 


| Ditta . 









A PO CA D E borree cjiialattle dol Ouoto capelluto 


Pressritti son puoceso dai Dermatalori fenaceni è atranieri 
Prezzo L. 3 ul ilibo — Per upedizione postala i. 0,90 in più. 


Corrispondenzaz-enmpioni: E, VAVALLIÉS, facrai ciata di I clagse, cx-interno deco» 
rato dell'ospedale St. Louis ii, Pmarig2, 204 Bonlavard Se DanivOsnrhevele (Sine) Francia 


Deposito :jA, Manzoni e ©. Milano-Rama-Genova - Farniacia MALDIFASSI, Milano, P. della Berna 
In Udine prasso Bosero + gonto; tarmag 


la Tua chona Tanti. 


SM ud 


a CRE: 







personale ecc) 
ecc. a da tale propo 
vuol servirsi dell ’3) 

inunzio ricorra talla 














(Ae MANZONI & C. 

Ufficle di pubblicità - 
Udino Via della Posta 7! 

La stessa s'incarica 
di ricevere le offerta 
6 i consegnarle chiu- 

«l'inserzionista, 

rasotenedo il massimo 
riserbo 













AGGIUN' To AL | 


E° utilissimo o per i bambini inttamti artificialmente. 
E' irtdispensabile per tutti coloro che digerzizonno difffolizaonie fl latta, 


PRESO IN POLVERE: 


E efficacissimo nelle digestioni ditleuit o»: nelle sandattta diolla niamance e]degii iasoytiai 
Vince lo dis e più ate. 4 


È’&STRARTO di KEFIR è fl più ssenorlon e diffaso del digestivi» 


Esclusiva concessionaria par le vendita la Nitta A. Manzoni e €. - Ghimisi-Parmacisti 
MILANO -RIUR- SRAOTA e 
SÒ ® 


ils. 1/5 la scatola di 50 gr. franco ner 
a riohiina» e I vente arch praRsO ls arlaclanli Fermaola 


















